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EMIGRAZIONE
Da problema a risorsa
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LA SFIDA DELL’INTEGRAZIONE

Oriente-Occidente: come è possibile 
l’integrazione senza che si snaturino

le culture di riferimento?
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PRIMA DELLA DIVERSITA’
UNA COMUNANZA

• Le sfide dell’immigrazione: un 
fenomeno epocale, irreversibile,

in continuo divenire e che pone 
domande nuove all’Occidente

• Come convivere tra diversi?
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UN PERCORSO IN TRE TAPPE

1) MODELLI DI INTEGRAZIONE PREVALENTI 
IN EUROPA E CRITICITA’

2) L’IDENTIKIT DELL’IMMIGRAZIONE IN ITALIA

3) QUALE MODELLO PER L’ITALIA?
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I MODELLI
DI INTEGRAZIONE

IN EUROPA
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ASSIMILAZIONISMO: 

LA DIVERSITA’

E’ SOLO PRIVATA
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IL MODELLO ASSIMILAZIONISTA

• L’assimilazionismo considera l’immigrato come una
persona da omologare, relegando alla sfera privata i
suoi valori etici e religiosi e sostanzialmente
neutralizzando le sue tradizioni a vantaggio di quella
“nazionale”.

• È un’impostazione che ha trovato la sua applicazione
più forte in Francia, coniugandosi con i principi della
laïcité che prevedono la netta separazione tra Stato e
religione e relegando alla sfera privata la dimensione
religiosa.
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I PUNTI CRITICI

L'ideologia francese della République vuole 
fondere  le diverse componenti culturali in 
una cittadinanza comune

MORTIFICAZIONE DELL'IDENTITA'

COME CONCILIARE APPARTENENZA E DIVERSITA’?

QUALE IDENTITA'? LA QUESTIONE ISLAMICA
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LE PROMESSE TRADITE

E’ in crisi il modello francese, basato sulla
combinazione tra assimilazionismo e laïcité, rivelatosi
incapace di mantenere la promessa di uguaglianza e
libertà figlia dell’universalismo repubblicano e
insieme di affrontare gli interrogativi posti dalla
presenza di comunità musulmane che non accettano
la separazione dell’esperienza religiosa dallo spazio
pubblico. I disordini nelle banlieues e la battaglia che si
è scatenata per la legge sui simboli religiosi sono due
significative testimonianze della difficoltà di trovare
soluzioni adeguate alle problematiche emergenti in
Francia seguendo le strade fin qui battute.
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LA FRANCIA E GLI IMMIGRATI
65 milioni  abitanti

3,7 milioni stranieri  (200-400mila sans papiers)

5,6%  della popolazione

le 5 principali nazionalità dei migranti : Portogallo, Algeria, Marocco, Turchia, 
Italia. 

2,4 milioni extracomunitari, 65% del totale stranieri

L’ISLAM IN FRANCIA:

5 milioni musulmani

7% della popolazione

2400 moschee
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LE ANIME DELL’ISLAM FRANCESE
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I CASI CHE FANNO DISCUTERE
• Negli ospedali mariti di donne musulmane rifiutano medici 

di sesso maschile ed esigono medici donne durante il parto

• Piscine con giorni riservati esclusivamente alle donne

• Certificati medici per esonero ragazze da educazione fisica

• Richiesta di sospendere esami per digiuno o preghiera

• Dipendenti non riconoscono l’autorità dei dirigenti donne

• La legge sul velo e le sue contraddizioni

• Divieto di burqa e niqab in luoghi pubblici
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MULTICULTURALISMO: 
DIVERSO E' BELLO?
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LA GRAN BRETAGNA E GLI IMMIGRATI

62 milioni  abitanti

4 milioni stranieri  

6,6%  della popolazione

le 5 principali nazionalità: India, Polonia, Pakistan, Germania, 

Sudafrica 

Extracomunitari 2,4 milioni  (4% della popolazione)

L’ISLAM IN  GRAN BRETAGNA

2,4 milioni musulmani 

4% della popolazione

1500 moschee
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RELATIVISMO CULTURALE
E GIURIDICO

Alla radice del multiculturalismo sta il relativismo culturale, che
genera a sua volta il relativismo giuridico, cioè il tentativo di dare
legittimazione sul piano legislativo alle diversità che
caratterizzano le minoranze. Da qui, ad esempio, il paradosso
inglese della moltiplicazione delle sharia courts, “tribunali
sharaitici” che applicano la legge islamica nei contenziosi di natura
familiare e hanno generato una sorta di giurisdizione parallela alla
quale ricorre un crescente numero di musulmani. In nome del
rispetto delle diversità si perviene così a una giustapposizione delle
identità, all’approfondimento delle divisioni di partenza anziché a
una loro conciliazione in nome di qualcosa che accomuni. È, in
ultima analisi, la negazione della logica dell’incontro e del dialogo.
Si favorisce il comunitarismo, la creazione di “riserve indiane”
governate secondo logiche autoreferenziali ed etnocentriche,
anziché la costruzione di una società aperta, interdipendente e
sostenuta da valori condivisi.
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MODELLI  INADEGUATI: 
CHE FARE? 

• Sia il modello assimilazionista sia quello multiculturalista si sono 
dimostrati inadeguati nel promuovere una reale integrazione delle 
comunità straniere nei Paesi in cui sono stati adottati. 

• L’Italia, dal canto suo, non ha ancora elaborato un modello compiuto e 
finora ha più subìto che governato l’immigrazione. 

• Che fare, dunque,quale strada imboccare tenendo conto dei limiti 
emersi negli Stati che ci hanno storicamente preceduto nella gestione 
dei processi migratori e, insieme, della storia e delle peculiarità che 
caratterizzano il nostro Paese?
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Est Europa 

extraUE

24,3%

Est Europa 

necomunitari

25,7%

Asia e 

Oceania

18,0%

Nord Africa

16,5%

Altri Africa

7,4%

America 

Latina

8,1%

DA DOVE ARRIVANO
[EEN] Romania 1111000

[NA] Marocco 575000

[EEE] Albania 568000

[AS] Cina 258000

[EEE] Ucraina 234000

[AS] Filippine 160000

[EEE] Moldova 152000

[AS] India 128000

[NA] Tunisia 125000

[NA] Egitto 116000

[AL] Perù 116000

[AL] Ecuador 109000

[AA] Senegal 109000

[EEE] Macedonia 108000Fonte: Ismu.XI Settimana della Fratellanza



E SE NON CI FOSSERO?

• Proviamo per un momento a immaginare cosa accadrebbe se
venissero simultaneamente a mancare: quanti cantieri edili si
troverebbero senza muratori, quante fabbriche senza operai?
Quanti ristoranti senza cuochi e camerieri? Quante aziende agricole
e allevamenti senza braccianti e mungitori, quanti uffici senza
imprese di pulizia, quanti anziani senza badanti, quante famiglie
senza colf? E ancora, a cascata, pensiamo a quante donne italiane
dovrebbero rimodulare (o cancellare) la loro presenza nel mondo
del lavoro se venisse a mancare il contributo di un lavoratore o di
una lavoratrice stranieri nelle loro famiglie (baby-sitter, colf,
badanti, ecc.). È l’immagine di un’Italia che è necessaria agli
stranieri per lavorare, e insieme di un’Italia alla quale gli stranieri
sono necessari perché continui a funzionare. L’uno
complementare – e spesso indispensabile – all’altro.
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I “NUOVI” CONTADINI
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